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Oggi abbiamo qui la dott. Cinzia Novara, responsabile di progetto per l’intervento 1.1.2 del 
Piano di Sviluppo Locale Terre del Gattopardo. Cinzia Novara è Professore a contratto 
dell’insegnamento “Progetto e lavoro d’equipe” presso l’Università degli Studi di Palermo, ed è 
inoltre Professore a contratto dell’insegnamento “Tecniche attive per la formazione psico-
sociale” presso l’Università di Enna. E’ psicologa abilitata ed stata tra l’altro Consulente di 
ricerca per la Regione Siciliana nell’ambito del Progetto Siris, indagine psicologica di comunità 
sugli immigrati in Sicilia. E’ progettista e coordinatrice dell'area di ricerca psicologica per i 
progetti approvati dalla Comunità Europea e in quanto Esperta dei nuovi linguaggi e percorsi 
comunicativi, ha ideato e realizzato, per conto del Comune di Palermo, un progetto di 
alfabetizzazione informatica per giovani a rischio di marginalità, applicando la didattica 
multimediale al recupero del disagio psico-sociale. 
Coordina attività di ricerca relativi alla psicologia dell’emergenza, l’immigrazione, la 
comunicazione. Ha pubblicato numerosi saggi e contributi scientifici sulla ricerca-azione e sullo 
sviluppo di comunità. 
 
 
 

1. lei è consulente dell’’associazione ES Empowerment sociale per ciò che riguarda la 
progettazione sociale. può illustrarci il lavoro dell’associazione in questo ambito? 

2. L’associazione è beneficiaria dell’intervento 1.1.2 del PSL Terre del Gattopardo, 
intervento che si sta realizzando attraverso il progetto “Microcosmi in rete” di cui lei è 
responsabile. In cosa consiste questo progetto e quali sono le caratteristiche peculiari 
del progetto? 

3. Quale metodologia applicate sul territorio con il progetto “Microcosmi in rete?” 
4. C’è quindi una finalità non soltanto conoscitiva, ma anche il tentativo di “cambiare 

qualcosa” all’interno del territorio… 
5. E, più importante ancora, c’è il tentativo di coinvolgere ampi settori della popolazione: 

la gente non è soltanto oggetto di studio ma parte attiva di un processo di 
cambiamento… 

6. Parliamo del progetto più in dettaglio: in quante fasi lo si può suddividere? 
7. In che modo i risultati di questa “ricerca-azione” saranno resi pubblici, divulgati e messi 

a disposizione della popolazione? 
8. abbiamo già qualche risultato che possiamo comunicare a ci ascolta? 
9. vorrebbe aggiungere qualcos’altro? 

 

 

Eliminato: Catania


